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Discorso speciale per l’insegnante e il supervisore

Ringraziamo voi, insegnanti e supervisori, per aver portato 
avanti questa grande missione. Chiediamo a Dio per noi e per 
voi sincerità nelle parole e nei fatti, e vi ricordiamo alcune 
cose, tra cui:

1  Devi lodare Dio e ringraziarlo per ciò che ti ha concesso 
e per la tua grazia nello svolgere la funzione di messaggeri, 
che è quella di insegnare alle persone e dare loro una visi-
one delle questioni della loro religione, per misericordia nei 
loro confronti. Lui, la pace sia su di lui, disse: “I sapienti sono 
gli eredi dei profeti”.

2  Lascia che il tuo motto sia il timore di Dio Onnipotente 
e sii un buon modello, soprattutto in :

Allegria, buone maniere, gentilezza verso lo studente, on-
està, bell’aspetto, pazienza e non annoiarsi con la difficoltà 
di ricevere alcuni studenti, ed essere un modello negli atti di 
abluzione e preghiera, aderendo alla Sunnah, padroneggian-
do l’abluzione e essere proattivo nella preghiera, poiché gli 
studenti osservano le tue azioni e ti imitano.

3  Rispondi (non lo so) se non sei sicuro della risposta cor-
retta, soprattutto in alcune somiglianze.

4  Avere un registro speciale in cui annotare le domande 
dei nuovi convertiti. Per avvantaggiarli dopo averlo esamina-
to e aver chiesto ciò che non eri in grado di sapere.

5  Prendersi cura degli studenti illustri e registrare i loro 
nomi e indirizzi; Per motivarli a continuare la loro istruzione 
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se si tengono corsi scientifici.
6  Cosa aiuta il nuovo convertito a memorizzare i ricordi 

dopo le preghiere e i ricordi mattutini e serali: si suggerisce 
che siano recitati da tutti solo durante lo studio, e gli studen-
ti lo facciano a turno (il ricordo collettivo è solo per l’inseg-
namento e non è consentito che il ricordo sia collettivo dopo 
le preghiere, piuttosto i ricordi si recitino dopo le preghiere 
individualmente).

7  I pilastri dell’Islam e i pilastri della fede È preferibile che lo 
studente li memorizzi in arabo oltre a comprenderli nella pro-
pria lingua. Ciò è dovuto all’impatto che ha avuto sul converti-
to dopo il corso, poiché ha rafforzato la sua fiducia nell’Islam, 
la sua appartenenza ad esso e il suo dialogo con le persone.

8  Lascia che uno dei tuoi compiti sia quello di edificare 
ogni studente sull’amore e la compassione per la creazione 
e di iniziare ogni buona azione, così sarà desideroso di chi-
amare le persone all’Islam e di iniziare ogni azione giusta e 
retta.

Ogni nuovo convertito dovrebbe fare ciò che può di conoscenza della 
purezza, e pregare la preghiera con i suoi pilastri e ripetere in ogni angolo il 
detto (Gloria ad Allah) finché non impara i ricordi dei pilastri della preghi-
era, e i loro dettagli saranno venire nella terza e quarta lezione.
Chiediamo a Dio, il Compassionevole, con la Sua grazia di garantirti il   suc-

.cesso, guidarti e garantire a tutti sincerità nelle parole e nelle azioni

Attenzione:
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Questo curriculum include i principi necessari della vera reli-
gione islamica.

Questo curriculum è stato suddiviso in venti lezioni, che con-
tengono l’insegnamento della Surat Al-Fatihah e alcune brevi Su-
rat, insieme a una breve introduzione al Sacro Corano, importanti 
questioni di fede, hadith e alcuni ricordi mattutini e serali, un ri-
assunto della giurisprudenza del culto , e una dichiarazione della 
completezza del messaggio dell’Islam, della perfezione e della 
tolleranza della religione islamica e del riconoscimento dei diritti 
delle donne.

Una breve introduzione al Profeta della Misericor-
dia, Mohamed, che Dio lo benedica e gli conceda la 
pace.

N
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Non c’è alcuna obiezione a chi desidera tradurlo, 

stamparlo e pubblicarlo. Chiediamo a Dio di moltipli-

care la ricompensa per tutti.

Benedizione e pace sul nostro profeta Muhammad, 

sui suoi parenti e familiari e su tutti i suoi compagni.
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10

 Minuti

25 

Minuti

30 

Minuti

25 

Minuti

Inizializzazione

Isolare le donne dagli uomini e informare i con-
vertiti dell’orario, dell’orario e del numero di 
giorni di lezioni. 

 Congratulazioni al nuovo musulmano 

  Una breve definizione al Profeta dell’Islam

Dottrina

A
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La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre in-

tervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri 

al pomeriggio, altri alla sera, affinché possano parte-

cipare coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

Programma del primo giorno
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1. Sii paziente con i problemi familiari, economici o di 
altro tipo che affronti. Se ciò accade, è una cosa normale che 
tutti coloro che si convertono all’Islam potrebbero affron-
tarlo, tranne alcuni. La tua situazione è simile a quella dei 
Compagni Messaggero di Dio. Molti di loro affrontarono le 
afflizioni e le torture più gravi, e furono pazienti con ciò, e il 
risultato fu positivo per loro nella vita e nell’aldilà.

Primo giorno

(Congratulazioni al nuovo convertito)(Congratulazioni al nuovo convertito)

Mio amato fratello musulmano, Dio ti ha onorato guidandoti recente-
mente alla religione dell’Islam. 

Ci congratuliamo con te per la guida che Dio ti ha dato. A Lui appar-
tiene tutto il merito e la lode. Hai il diritto di essere felice come se fossi 
nato di nuovo quando sei entrato nell’Islam. Entrare nell’Islam cancel-
la ciò che è accaduto prima e rimuove ogni peccato che hai commesso 
prima di entrare nell’Islam, quindi tutte le tue cattive azioni vengono 
cancellate.

E se sei una delle Genti del Libro, sarai ricompensato due volte, come è 
stato autenticato dall’autorità del nostro Profeta Muhammad

Ti raccomandiamo le questioni importanti:
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2  Devi ringraziare Dio per la benedizione della guida all’Is-
lam, e chiunque ringrazia Dio esegue i Suoi comandi ed evita 
tutto ciò che Egli ha proibito, e tra le cose più importanti c’è il 
mantenimento delle preghiere, specialmente con la congregazi-
one quando puoi, per ti aiuterà e ti fornirà fermezza. Dio ha detto: 
{Cercate aiuto nella pazienza e nell’adorazione} [Suratt Al-Baqa-
rah: 45], La preghiera ha un grande status nell’Islam ed è il più 
grande pilastro pratico dell’Islam.

3  Sforzarsi di ricercare la conoscenza per adorare Dio con 
luce e intuizione, e l’Islam incoraggia l’apprendimento: «Di’: 
Sono forse uguali coloro che sanno e coloro che non sanno?». 
[Suratt Az-Zumar: 9]. È riportato autenticamente dal nostro 
profeta Muhammad che disse: «Chiunque segue un percorso alla 
ricerca della conoscenza, Dio renderà facile per lui una via verso 
il Paradiso».

4  Devi stare lontano da tutto ciò che l’Islam ha proibito ed 
essere paziente. Ti abituerai rapidamente a te stesso e non sentirai 
alcuna difficoltà, e la tua fede e fermezza saranno rafforzate.

5  Devi stare lontano da tutto ciò che l’Islam ha proibito ed 
essere paziente. Ti abituerai rapidamente a te stesso e non sentirai 
alcuna difficoltà, e la tua fede e fermezza saranno rafforzate.
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Dottrina

Devi sapere: il tuo Signore è Uno, Egli è Dio, la tua religione è 
l’Islam e il tuo Profeta è Muhammad.

Quindi, se ti viene detto: “Chi è il tuo Signore?”
Quindi dì: Mio Signore, Dio, che mi ha risuscitato con la sua 

grazia e mi ha creato dalla non-esistenza all’esistenza.
E se ti viene detto: “Come conoscerai il tuo Signore?”
Di’ dunque: L’ho conosciuto dai suoi segni e dalle sue creature.
E se ti chiedessero: “Per cosa ti ha creato Dio?”
Quindi dì: mi ha creato per adorarlo, obbedirgli, seguire i suoi 

comandi ed evitare i suoi divieti, Dio ha detto: {È solo perché Mi 
adorassero che ho creato i dèmoni e gli uomini 56. Non chiedo 
loro nessun sostentamento e non chiedo che Mi nutrano 57. In 
verità Allah è il Sostentatore, il Detentore della forza, l’Irremov-
ibile 58} [Suratt Al-Dhariyat: 56-58].

E se ti viene detto qual è la tu
Quindi dì: La mia religione è l’Islam, che è sottomissione a Dio 

attraverso il monoteismo e sottomissione a Lui attraverso l’obbe-
dienza e il disconoscimento del politeismo e del suo popolo, ed è 
la religione di Dio con la quale Egli ha inviato i messaggeri alle 
loro nazioni. Dio ha detto: {Invero, la religione presso Allah è 
l’Islàm} [Suratt Al Imran: 19], {Chi vuole una religione diversa 
dall’islam, il suo culto non sarà accettato , e nell’altra vita sarà tra 
i perdenti 85} [Suratt Al Imran: 85].

E se ti chiedessero chi è il tuo profeta?
Quindi dì: Muhammad bin Abdullah bin Abdul Muttalib bin 
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Hashim, e Hashim è di Quraysh, e Quraysh è di Kinanah, e 
Kinanah è degli arabi, e gli arabi sono dei discendenti di Ishma-
el bin Abraham, e Abraham è di Noè, e Noè viene da Adamo, e 
Adamo viene dalla polvere, e la prova è dio ha detto: {In verità  
l’esempio di ‘Īsa da Allāh è come l`esempio di Ǣdem, lo creò 
dalla terra e gli disse: “Sii”, e lui fu!} [Suratt Al Imran: 59]. 

Una breve definizione del nostro profeta Muhammad
Domanda: Chi è il Messaggero di Dio, che Dio ha inviato con 

il messaggio dell’Islam?ng Allah na may mensahe ng Islam?

Risposta: Muhammad bin Abdullah bin Abdul Muttalib al-
Hashimi al-Qurashi, il migliore dei profeti e messaggeri e il loro 
sigillo e imam, che le preghiere e la pace di Dio siano su di lui. 
È nato alla Mecca nell’anno dell’Elefante, corrispondente al 571 
d.C. Sua madre, Amna bint Wahb, morì quando lui aveva sei anni, 
quindi suo nonno Abdul Muttalib lo sponsorizzò, poi Abdul Mut-
talib morì per otto anni e suo zio Abu Talib lo sponsorizzò All’età 
di venticinque anni sposò Khadija bint Khuwaylid, la prima don-
na che sposò, e tutti i suoi figli furono da lei tranne Ibrahim. 
 Dio lo mandò per trasmettere il messaggio dell’Islam. Aveva 

quarant’anni e rimase alla Mecca per tredici anni, invocando il 
monoteismo di Dio e adorando Lui solo e rifiutando il politeismo. 
Poi il Messaggero di Dio emigrò a Medina e i suoi onorevoli i 
suoi compagni migrarono, così gli immigrati e Ansar costituirono 
la più grande comunità conosciuta dall’umanità nella Città del 
Profeta, e lui rimase a Medina per dieci anni. Trasmise il messag-
gio del suo Signore, gli rivelò la rivelazione e insegnò alla gente 
le regole dell’Islam. Era desideroso di guidare le persone e sal-
varle dall’incredulità per adorare il loro Signore, ed era difficile 
per lui se si allontanavano dalla religione di Dio Onnipotente.
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 Morì quando aveva sessantatré anni, quindi trasmise il 
messaggio, mantenne la fiducia, consigliò la nazione e lottò 
per amore di Dio come avrebbe dovuto combattere, e ci lasciò 
nella chiara verità che non esiste il bene tranne che ha guidato la 
sua nazione verso di esso, e non c’è male se non che l’ha messa 
in guardia contro di esso. Dio Onnipotente ha obbligato i Suoi 
servitori a obbedirgli e ha dato una guida ai Suoi seguaci, Che la 
pace e le benedizioni siano su tutti i Profeti e gli Inviat.
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Programma della seconda giornata

45

Minuti

45

 Minuti

Corano

La giurisprudenza della purezza 

Definizione al Sacro Corano, Surath 
Al-Fatihah, dal versetto 1 al versetto 2

L’abluzione viene praticamente applicata a tutti gli 
studenti davanti all’insegnante.

A
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La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre in-

tervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri 

al pomeriggio, altri alla sera, affinché possano parte-

cipare coloro che vogliono ripetersi per capirne di più. 
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l sacro Corano

Primo: cos’è il Sacro Corano?

Il sacro Corano è la parola di Dio rivelata al Suo Messaggero 
Muhammad, che Dio lo benedica e gli conceda la pace, ed è il 
miracolo eterno che continuerà finché Dio non erediterà la terra e 
coloro che vi abitano, Dio Onnipotente, la manderà affinché noi 
lo facciamo adorare Dio recitandolo, contemplandolo e agendo di 
conseguenza. Dio ha detto: {che questo è in verità un Corano no-
bilissimo, 77 contenuto in un Libro custodito, 78 che solo i puri 
toccano 79} [Suratt Al-. Waqi’ah: 77-79], e Dio ha detto: { Un 
Libro benedetto è quello che abbiamo fatto discendere su di te, 
così che riflettano sui Suoi insegnamenti e se ne ricordino quelli 
che hanno intelletto. 29} [Surat Şāād 29].

Qual è lo status del Sacro Corano nell’Islam?
Il Sacro Corano è considerato la prima fonte della legislazione 

islamica e Dio ha concesso alla sua recitazione una grande ricom-
pensa:

Il Messaggero di Dio disse: “Chi legge una lettera dal Libro di 
Dio sarà ricompensato con una buona azione, e una buona azione 
viene moltiplicata dieci volte. Non dico che { Alif, Lâm, Mîm } 
sia una lettera, ma Alif è una lettera, Lâm è una lettera e Mîm è 
una lettera”.

Caratteristiche del Sacro Corano:
 È protetto da distorsioni e perdite. Perché Dio si è assunto 

la responsabilità di preservarlo, come Lui, Gloria a Lui, ha detto: 
{Noi abbiamo fatto scendere il Monito, e Noi ne siamo i custodi.} 



14

[Suratt Al-Hijr: 9] .
 # Che è lui che ha sigillato i libri celesti e ha autorità su di essi, 

e il suo miracolo è la sfida per lui, quindi nessuno sarà in grado di 
produrre qualcosa come lui, nemmeno un singolo versetto?

# È facile e facile da memorizzare, come dio ha detto: {Invero 
abbiamo reso facile il Corano, che vi servisse da Monito. C’è 
qualcuno che rifletta su di esso? 17}.

Secondo: Memorizzare la Surat Al-Fatihah e alcune brevi Su-
rat. Per poterlo leggere nelle preghiere e adorare Dio recitando il 
Corano, sottolineiamo anche che ogni studente dovrebbe farne 
un punto di partenza per leggere e memorizzare tutto il Sacro 
Corano.

Ciò che si suggerisce è che l’insegnante apra uno dei program-
mi del Corano disponibili nelle tabelle e suoni per gli studenti 
uno dei loro recitatori preferiti, chiedendo loro di ascoltarlo e di 
ripetere dopo di lui, mentre l’insegnante li segue e si assicura che 
la loro pronuncia del Corano sia corretta.

È meglio scegliere (Applicazione Al-Minshawi del Corano 
dell’insegnante) poiché implica la ripetizione con il lettore, e 
questo metodo è più facile da padroneggiare per gli studenti, più 
preciso nella memorizzazione e lontano dagli errori.
 È anche meglio che l’insegnante spieghi brevemente agli 

studenti il   significato dei versetti.
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Surat Al-Fatihah

In nome di Allah,
 il Compassionevole, il Misericordioso [1].
La lode appartiene ad Allah, Signore dei mondi [2],
  il Compassionevole, il Misericordioso, [3] 
Re del Giorno del Giudizio [4].Te noi adoriamo e a Te chiediamo 

aiuto [5].
 Guidaci sulla retta via [6], 
 la via di coloro che hai colmato di grazia, non di coloro che sono 

incorsi nella tua ira, né degli sviati [7].
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Giurisprudenza

Qual è la virtù di comprendere la religione?

Il Profeta ha detto: “A chiunque Dio voglia il bene, gli darà la 
comprensione della religione”. Narrato da Al-Bukhari.

Qui riassumiamo per te le cose più importanti che dovresti 
sapere sulle disposizioni della tua religione:

Primo: purezza e alcune delle sue disposizioni:

1 Definizione di purezza: è la rimozione dell’impurità at-
traverso l’abluzione, il lavaggio o il tayammum e la rimozione 
dell’impurità dal corpo, dai vestiti e dal terreno.

Come vengono rimosse le impurità?

L’impurità dell’esterno delle parti intime della vagina si toglie 
con acqua, sassi, fazzoletti o simili, e per quanto riguarda le cose 
diverse dalle parti intime, come vestiti e terra, si toglie toglien-
done l’effetto, sia con acqua o altro, anche dal sole e dall’aria.

2  L’abluzione: Si lavano i palmi delle mani, poi si sciacqua 
la bocca (somministrando acqua in bocca), si inalare ed esalare 
(aspirando acqua nel naso e poi espellendola), e si lava il viso 
(dall’attaccatura dei capelli della testa normale a il mento in lung-
hezza e da orecchio a orecchio in larghezza), poi lavati la mano 
destra dalla punta delle dita al gomito, poi la sinistra nello stesso 
modo, poi asciugati tutta la testa con le orecchie, poi una volta 
lava la gamba destra fino alle caviglie, poi la sinistra allo stes-
so modo. Questa è chiamata abluzione frammentaria. Per quanto 
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riguarda l’abluzione completa, si tratta di lavare ogni membro 
due o tre volte, tranne la testa e le orecchie, che vengono lavate 
una volta.

È Sunnah dire: (Nel nome di Dio) prima di iniziare le abluzioni. 
È anche Sunnah dire dopo l›abluzione: “Testimonio che non c’è 
divinità se non Dio (Allāh, senza partner, e testimonio che Mu-
hammad è il Suo Messaggero”, “O Dio, rendimi uno di coloro 
che si pentono e rendimi uno di quelli che si purificano”.

Ciò che invalida le abluzioni: tutto ciò che esce dalle due vie 
(urina, feci, aria, sperma, liquido preeiaculatorio, sangue), il son-
no profondo o perdita di coscienza, i rapporti sessuali.

4  Lavaggio: Ha due caratteristiche:

Il primo: abluzione parziale, che consiste nel versare acqua su 
tutto il corpo.

Il secondo: Lavaggio completo. La sua descrizione: Eseguire 
l’abluzione, poi versare acqua sulla testa per tre volte, poi lavare 
la parte destra del corpo, poi la sinistra, quindi lavare tutto il cor-
po.

5  Il lavaggio è obbligatoria in tre casi:

Quando viene emesso lo sperma, sia durante la veglia che du-
rante il sogno durante il sonno.

Avere rapporti sessuali, anche senza eiaculare.
Durante le mestruazioni e dopo il parto le donne diventano 

pure.
Si consiglia di lavarsi venerdì, nei due Eid e quando si entra 

nell’Islam.
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6  Tayammum: Quando viene prescritto?

Viene prescritto a chi non trova acqua, o non può usufruirne 
a causa di malattia o altro. È Sunnah dire “Bismillah” quando si 
esegue il tayammum.

La sua descrizione: colpisci il suolo con i palmi delle mani, 
poi asciugati il   viso e il dorso dei palmi.

7. Quali sono le leggi della natura?

Essi sono:

 1) Istihadad: che consiste nel radere i peli intorno alla vulva.

2) Circoncisione: questo è il taglio della pelle in eccesso che 
copre la testa del pene dopo la nascita. Per quanto riguarda chi si 
converte all’Islam quando è vecchio, se è in grado di sottoporsi 
alla circoncisione senza danni, allora dovrebbe. tagliarlo, ma se 
verrà danneggiato, non dovrebbe farlo.

3) Tagliare i baffi: che crescono sopra il labbro superiore.

4) Spiumatura delle ascelle: che consiste nel rimuovere i peli 
sotto il dorso della mano.

5) Taglio delle unghie.
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Programma della terza giornata

45

 Minuti

45

 Minuti

Corano

Giurisprudenza

Surat Al-Fatiha dal versetto 3 al versetto 4

La preghiera e le sue condizioni

A
vv
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o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre intervalli 

distinti, tenendo conto degli orari di tutti i convertiti. 

Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al pomerig-

gio, altri alla sera, affinché possano partecipare coloro 

che vogliono ripetersi per capirne di più.
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 Il sacro Corano

In nome di Allah,
 il Compassionevole, il Misericordioso [1].
La lode appartiene ad Allah, Signore dei mondi [2],
  il Compassionevole, il Misericordioso, [3] 
Re del Giorno del Giudizio [4].Te noi adoriamo e a Te chiediamo 

aiuto [5].
 Guidaci sulla retta via [6], 
 la via di coloro che hai colmato di grazia, non di coloro che sono 

incorsi nella tua ira, né degli sviati [7].
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GiurisprudenzaPangalawa: Ang Salah at ilang mga hatol nito:

Secondo: La preghiera e alcune sue sentenze:

Primo: la sua posizione nell’Islam:

La preghiera ha un posto importante nell’Islam. È l’unico atto 
di culto reso obbligatorio in paradiso, dove il Profeta è asceso al 
cielo. È il secondo pilastro dell’Islam, è il pilastro dell’Islam, ed 
è la differenza tra l’Islam e l’incredulità ha miscreduto, ed è la 
prima cosa di cui un servo sarà ritenuto responsabile nel Gior-
no della Resurrezione delle sue azioni, se sarà accettato, sarà 
accettato tutto il suo lavoro, e se rifiuta il resto del suo lavoro. 
chiunque la compia, gli proibisce l’indecenza, il male e i pecca-
ti. Attraverso la preghiera cerca aiuto nelle difficoltà della vita e 
nelle calamità che colpiscono una persona, e la preghiera espia 
i peccati e le colpe. Il servo ha sempre bisogno di qualcosa per 
espiare i suoi peccati che commette intenzionalmente o involo-
ntariamente, quindi arriva la preghiera che pesa la sua bilancia 
con le buone azioni, lo tiene lontano dal fuoco dell’Inferno e lo 
avvicina al Paradiso.

Chiunque voglia guardare alla posizione dell’Islam nel suo 
cuore, guardi la posizione della preghiera in se stesso. Se la ven-
era, la ama e si affretta a praticarla, allora questa è la prova della 
sua fede e del suo amore per questa religione. 

Non si rinuncia alla preghiera per un musulmano in nessuna 
circostanza finché la sua mente rimane intatta, e non si rinuncia 
alla preghiera per una persona malata e la si prega a seconda 
della sua condizione, in piedi, seduto, di lato o sdraiato: annuisce 
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con la testa quando si inchina e si prostra, e non viene rinuncia-
to quando prega. Uno stato di paura o di lotta, e se accade che 
abbia perso acqua e terra, come un prigioniero o un malato inca-
pace. e non ha nessuno che lo aiuti a eseguire l’abluzione, e non 
ha nessuno che gli porti la terra, allora dovrebbe pregare e non 
abbandonare la preghiera o portarla fuori tempo, non importa 
quanto possano perdere le sue condizioni prega senza abluzione 
o tayammum.

Secondo: i tempi delle cinque preghiere quotidiane:

  È obbligatorio eseguire la preghiera in tempo. Secondo il 
detto dell’Onnipotente: { in verità la preghiera, per i credenti, 
è stata sempre un obbligo in momenti stabiliti} [Suratt An-Nisa: 
103].: significa obbligatorio.

È vietato ritardarlo oltre il termine stabilito. Ritardarlo 
deliberatamente oltre il suo tempo espone una persona a non 
essere accettato, ed è uno dei peccati maggiori, quindi una 
persona è obbligata a compierlo a suo tempo, anche se non 
è in grado di purificarsi o non conosce il tempo. Qiblah o sta 
viaggiando per via aerea o marittima o in altro modo, quindi 
deve eseguirlo al momento opportuno in base alle sue capacità 
e condizioni.
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Determinare i tempi delle cinque preghiere obbligatorie:

Maghrib

Asr

Isha

Fajr

Dhuhr

2

4

4

3

4

Dal sorgere della vera alba fino al 
sorgere del sole

Due rak'ah

Quattro rak'ah

Quattro rak'ah

Tre rak'ah

Quattro rak'ah

Quando il sole non esiste più fino 
a quando l'ombra di ogni cosa è 
simile

Dalla fine di mezzogiorno fino 
a quando il sole diventa giallo.

Dal tramonto fino alla 
scomparsa del crepus-

colo rosso

dall'assenza del 
crepuscolo rosso 
fino a mezzanotte
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Terzo: Le condizioni per la preghiera sono nove, e cioè:

Islam, ragione, discriminazione, coprire le parti intime, 
rimuovere impurità minori, rimuovere impurità, affrontare 
la Qiblah, iniziare il tempo e intendere.
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Programma del quarto giorno

45 

minuti

45

 Minuti

Corano

Giurisprudenza

Surat Al-Fatiha dal versetto 5 al 6

Preghiera: la preghiera viene applicata praticamente 
a tutti gli studenti davanti all’insegnante

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre intervalli 

distinti, tenendo conto degli orari di tutti i convertiti. 

Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al pomeriggio, 

altri alla sera, affinché possano partecipare coloro che 

vogliono ripetersi per capirne di più.
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Il sacro Corano

In nome di Allah,
 il Compassionevole, il Misericordioso [1].
La lode appartiene ad Allah, Signore dei mondi [2],
  il Compassionevole, il Misericordioso, [3] 
Re del Giorno del Giudizio [4].Te noi adoriamo e a Te chiediamo 

aiuto [5].
 Guidaci sulla retta via [6], 
 la via di coloro che hai colmato di grazia, non di coloro che sono 

incorsi nella tua ira, né degli sviati [7].
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Giurisprudenza

Quarto: Preghiera:

Ti trovi di fronte alla Qiblah, poi dici “Allahu Akbar” per en-
trare nell’ihram con la preghiera, reciti Al-Fatihah e tutto ciò che 
puoi dal Corano, poi ti inginocchi dicendo: Allahu akbar (Dio è 
grande) e dici in inchino: “Sia glorificato il Signore l’Eccelso (Sub-
ḥana Rabbi al-‘Azim)” una volta, e se aggiungi altro, è meglio, al-
lora ti alzi dall’inchino e dici: “Allah ascolta coloro che lo lodano”. 
un imam, limitati a dire: “ O nostro Signore, Tua è la lode (Râb-
bana lakal ḥamd )”, poi di’ “Dio è grande”, prostrati, e dì nella 
tua prostrazione: “ Sia glorificato il Signore, l’Altissimo (Subḥana 
Rabbi al-A’la )”, una volta, e se ne aggiungi di più, è meglio.

Allora alzi la testa dalla prostrazione e dici: Dio è grande, poi 
ti siedi e dici stando seduto: “ O mio Signore, perdonami” una 
volta, e se fai di più, è meglio. Allora ti prostri una seconda vol-
ta, dicendo : Dio è grande, e dì nella tua prostrazione (sujûd): 
“ Sia glorificato il Signore, l’Altissimo (Subḥana Rabbi al-A’la )”, 
una volta e anche se aggiungi altro, che è meglio Poi ti alzi dalla 
seconda prostrazione, dicendo: Dio è grande, e rappresenta la 
seconda rak’ah, poi fai nella seconda rak’ah come hai fatto nella 
prima rak’ah.

Quando finisci di prostrarti nella seconda rak’ah, ti siedi e 
reciti i saluti, che sono: “O Allah, invia la Tua misericordia e le 
tue benedizioni su Muḥammad e sulla discendenza di Muḥam-
mad, come hai inviato la Tua misericordia e le tue benedizioni 
su Abramo e sulla discendenza di Abramo. O Allah, invia le tue 
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benedizioni su Muḥammad e sulla discendenza di Muḥammad, 
come hai inviato le Tue benedizioni su Abramo e sulla discen-
denza di Abramo. Tu sei il Degno di Lode, il Più Glorioso”. Si rac-
comanda di dire dopo: “Mi rifugio in Dio dal tormento dell’Infer-
no, dal tormento della tomba, dalla tentazione della vita e della 
morte e dalla tentazione dell’Anticristo”.

Poi saluti: ti giri alla tua destra e dici: “Il saluto e la misericor-
dia di Dio siano su di voi (As-Salamu ‘alaykum wa raḥmatu-Llah)”, 
poi alla tua sinistra e dici: “Il saluto e la misericordia di Dio siano 
su di voi (As-Salamu ‘alaykum wa raḥmatu-Llah)”.

Con questo terminò la preghiera delle due rak’ah.

Se la preghiera è di tre rak’ah o quattro rak’ah: Se finisci di 
prostrarti nella seconda rak’ah, ti siedi e reciti: “Attahiyatu lil-Lla-
hi... fino alla fine del tashahhud”. alzati e dì: Dio è Grande, ed es-
egui il resto della rak’ah nello stesso modo della prima rak’ah, e 
limitati a recitare Al-Fatihah. Dopodiché, reciti qualcosa, e dopo 
gli ultimi tre o quattro rak’ah, quando finisci di prostrarti, ti siedi 
per il tashahhud finale e reciti:

Attahiyatu lil-Llahi completo, e benedizioni siano sul Profeta, 
e cerca rifugio, e il tasleem come hai fatto quando hai detto il 
tasleem dopo due rak’ah.

Avvertenza: Non è consentito alzare lo sguardo al cielo duran-
te la preghiera, perché è vietato.

((Cosa dice un nuovo musulmano nella sua preghiera?))

La sintesi di ciò che dice il nuovo musulmano nella sua preghi-
era secondo quanto indica la Sunnah del Messaggero:

Dopo aver detto il takbir al-Ihram stando in piedi:
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Se non memorizza Al-Fatihah, recita tutto ciò che può dal 
Corano. Se può, recita sette versi. Se non può, dice: “Gloria a 
Dio, grazie a Dio, non c’è dio all’infuori di Dio, Dio è grande e 
Non c’è forza e potenza se non in Dio”. Quanto all’inchino e alla 
prostrazione, se non è in grado di pronunciare la glorificazione 
menzionata, dice: “Gloria a Dio”, e lo stesso dopo essersi alzato 
dall’inchino, “grazie a Dio”, e tra i due prostrazioni, fa suppliche. 
Durante il tashahhud, se non lo memorizza, può glorificare Dio, 
glorificare Dio, glorificare Dio, glorificare Dio e pregare per il Pro-
feta, che Dio lo benedica e gli conceda la pace e faccia suppliche. 
Non è stato menzionato nulla a riguardo.

Tutto ciò che abbiamo menzionato è a condizione che sia in 
grado, e se non è in grado di dire qualsiasi dhikr, ma piuttosto 
esegue solo i pilastri effettivi, la sua preghiera è valida, perché 
qualsiasi pilastro, condizione o obbligo viene abbandonato se 
non è in grado. Pertanto, la loro educazione deve essere dolce e 
graduale.

Ciò non significa che dovrebbe essere negligente nel ricercare 
la conoscenza che deve conoscere. Deve fare il suo sforzo al me-
glio delle sue capacità, come memorizzare Al-Fatihah e tutto ciò 
che può del Corano, così come ciò che è detto in tutti i pilastri e 
nel Tashahhud.

Si consiglia di recitare l’adhkaar dopo la preghiera obbligatoria:

Chiedo perdono a Dio, chiedo perdono a Dio, chiedo perdono 
a Dio. O Dio, tu sei la pace e da te proviene la pace. Benedetto 
sei tu, o possessore di gloria e di onore. Non c’è altro dio che Dio 
solo, senza partner. A Lui appartiene il regno, e a Lui è la lode, ed 
Egli è capace di ogni cosa, O Dio, non c’è nessuno che impedisca 
ciò che hai dato, né dia ciò che ritieni. e il suo sforzo non giova 
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a chi si allontana da te, ma solo a lui giova e lo salva dalla tua 
misericordia.

Non c’è altro dio che Dio solo, senza partner. A Lui appartiene 
il regno, e a Lui è la lode, ed Egli è capace di ogni cosa  e Non c’è 
forza e potenza se non in Dio, non c’è dio all’infuori di Allah, e 
non adoriamo nessuno tranne Lui. A Lui è la benedizione, a Lui è 
il merito, e a Lui è la buona lode. Non c’è altro dio all’infuori di Al-
lah Fedele a Lui nella religione, anche se i miscredenti lo odiano.

Poi dici: Gloria a Dio 33 volte, e grazie a Dio 33 volte, e Dio è 
Grande 33 volte, per un totale di 99. Quindi completi i cento di-
cendo: Non c’è altro dio che Dio solo, senza partner. A Lui appar-
tiene il regno, e a Lui è la lode, ed Egli è capace di ogni cosa. Chi 
dice questo: i suoi peccati saranno cancellati, anche se fossero 
come schiuma del mare.

Poi leggi Ayat Al-Kursi, che è il detto dell’Onnipotente: {Allah! 
Non c’è altro dio che Lui, il Vivente, l’Assoluto. Non Lo prendon 
mai sopore, né sonno. A Lui appartiene tutto quello che è nei 
cieli e sulla terra. Chi può intercedere presso di Lui senza il Suo 
permesso? Egli conosce quello che è davanti a loro e quello che 
è dietro di loro e, della Sua scienza, essi apprendono solo ciò che 
Egli vuole. Il Suo Trono è più vasto dei cieli e della terra, e custo-
dirli non Gli costa sforzo alcuno. Egli è l’Altissimo, l’Immenso 255} 
[Suratt Al-Baqarah: 255].

Quindi reciti le Surat: Di’: “Mi rifugio nel Signore dell’alba na-
scente, Di’: “Mi rifugio nel Signore degli uomini.
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Programma del quinto giorno

45

 Minuti

45

minuti

Corano

Giurisprudenza

Suratt Al-Fatihah, versetto n. 7

Preghiera, paragrafi (5, 6, 7 e 8)

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre inter-

valli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i con-

vertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipa-

re coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.
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 Il sacro Corano

In nome di Allah,
 il Compassionevole, il Misericordioso [1].
La lode appartiene ad Allah, Signore dei mondi [2],
  il Compassionevole, il Misericordioso, [3] 
Re del Giorno del Giudizio [4].Te noi adoriamo e a Te chiediamo 

aiuto [5].
 Guidaci sulla retta via [6], 
 la via di coloro che hai colmato di grazia, non di coloro che sono 

incorsi nella tua ira, né degli sviati [7].
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  Giurisprudenza

Quinto: Cose che non piacciono alla preghiera:

Prestare attenzione senza bisogno, guardare ciò che lo dis-
trae dalla preghiera, stringere la vita (che è mettere la mano sulla 
vita) e allargare le braccia mentre si prostra.

Sesto: Ciò che invalida la preghiera:

Tutto ciò che invalida l’abluzione, allontanandosi dalla qiblah, 
aggiungendo o sottraendo intenzionalmente dai pilastri, invali-
dando l’intenzione della preghiera, mangiando e bevendo, par-
lando al di fuori della preghiera e rivelando intenzionalmente 
le parti intime (le parti intime di un uomo provengono dalla 
dall’ombelico alle ginocchia, e per quanto riguarda la donna, 
tutte sono parti intime tranne il viso durante la preghiera se non 
è estraneo).

Settimo: Ci sono preghiere importanti nell’Islam:

Preghiera del venerdì: è una preghiera obbligatoria per 
ogni musulmano maschio il venerdì, al posto della preghiera di 
mezzogiorno.

La preghiera dell’Eid la mattina del giorno dell’Eid: è un obbligo 
sufficiente per gli uomini e una Sunnah per le donne.

È Sunnah il venerdì e l’Eid lavarsi, pulirsi, indossare i migliori 
vestiti e profumi e così via.



34

Preghiera dell’eclissi o dell’eclissi: Sunnah, si prega quando il 
sole o la luna sono eclissati.

Preghiera per la pioggia: Sunnah, si prega quando la pioggia 
e l’acqua diminuiscono, e il terreno è sterile: cioè non ci sono 
piante in esso.

Preghiera funebre per i defunti: è un obbligo sufficiente. [Il 
significato dell’obbligo di sufficienza: cioè alcuni musulmani 
devono adempierlo, altrimenti tutti saranno peccatori].

Ottavo: Preghiera volontaria:

La sua importanza: la preghiera volontaria ha una grande im-
portanza nell’Islam, perché colma le carenze delle preghiere ob-
bligatorie, avvicina il servo all’amore di Dio per lui e, se Dio ama 
il Suo servitore, gli concede il successo per fare tutto il bene e 
scongiurare tutto il male da lui.

Tra i suoi tipi:

Preghiera Witr: è uno, tre, cinque, sette, nove o undici rak›ah 
e non c›è limite al numero massimo di rak›ah. Prega quanto più 
possibile durante la notte, quindi conclude la sua preghiera con 
una rak›ah Il tempo per la preghiera Witr va da dopo la preghiera 
Isha fino alla preghiera dell’alba, e la fine della notte è migliore.

Preghiera della Sunnah: sono dodici rak’ah: due rak’ah prima 
della preghiera dell’alba, quattro rak’ah prima della preghiera di 
mezzogiorno, due rak’ah dopo, due rak’ah dopo la preghiera del 
tramonto e due rak’ah dopo la preghiera della sera. La virtù di 
queste Sunnah è grande: Egli ha detto: “Non c’è nessun servi-
tore musulmano che preghi ogni giorno a Dio Onnipotente dodi-
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ci rak’ah volontarie, oltre a quella obbligatoria, ma Dio costruirà 
per lui una casa in Paradiso”. narrato da musulmano.

Preghiera Duha: il minimo è di due rak’ah e il massimo è di 
otto rak’ah, e il suo tempo va da un quarto d’ora dopo l’alba a un 
quarto d’ora prima di mezzogiorno.

La preghiera volontaria assoluta: cioè fare quante preghiere 
vuole, senza un numero preciso, perché Dio ama la preghiera, ma 
non prega volontariamente nei momenti in cui vieta la preghi-
era: e questi sono tre tempi:

La prima: da dopo l’orazione dell’alba fino a un quarto d’ora 
dopo l’alba.

La seconda: Un quarto d’ora prima che inizi mezzogiorno, e si 
chiama mezzogiorno.

Terzo: Da dopo la preghiera pomeridiana fino al tramonto.
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Programma del sesto giorno

45

 minuti

45 

minuti

Corano

Giurisprudenza

Suratt Al-Fatiha (memorizzare per tutti gli 

studenti) e una breve interpretazione della Suratt 

Al-Fatiha

Purezza e preghiera (applicazione prati-
ca per tutti gli studenti)

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre intervalli dis-

tinti, tenendo conto degli orari di tutti i convertiti. Alcuni 

di essi sono adatti al mattino, altri al pomeriggio, altri alla 

sera, affinché possano partecipare coloro che vogliono ripe-

tersi per capirne di più.
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  Breve interpretazione della Suratt Al-Fatihah

Il suo detto: {In nome di Allah}: Cioè, comincio il mio discorso, 
come leggere, o la mia azione, come scrivere, con: Nel nome di 
Dio. Possa Satana essere tenuto lontano e la benedizione del Mi-
sericordiosissimo possa scendere, e possa Egli aiutarmi nelle mie 
parole e nelle mie azioni.

{Allah}: La parola maestà, che è il nome di Dio, pace e ben-
edizioni su di lui, e non è usata per riferirsi a nessun altro oltre 
a Lui. Il suo significato è: colui che è adorato e merita soltanto 
adorazione. senza alcun partner, a causa degli attributi di maestà 
e perfezione che gli ha conferito.

{ il Compassionevole, il Misericordioso }: Due nomi indicano 
che Egli è l’Altissimo, il Possessore di un’immensa e grande mi-
sericordia che include ogni creatura, e Dio sceglie i credenti per 
la Sua completa misericordia.

Il suo detto: {La lode appartiene ad Allah, Signore dei mondi}: 
La lode è una descrizione di ciò che viene lodato con assoluta 
perfezione in ogni situazione.

{Signore dei mondi}: Il Signore: Egli è l’educatore dei mondi 
creandoli e gestendo i loro affari, e i mondi: sono tutte creature, 
quindi tutto tranne Dio è un mondo.

Il suo detto: {il Compassionevole, il Misericordioso}: Il suo sig-
nificato è stato spiegato in precedenza nella spiegazione di Nel 
nome di Dio.

Il suo detto: {Re del Giorno del Giudizio}: Il Giorno del Giudizio 
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è il Giorno della Resurrezione.

il Sovrano è: colui che dispone di tutto, ha il comando e il 
divieto, il perdono e la punizione, e così via. È il proprietario di 
questo mondo e dell’aldilà, ma il Giorno del Giudizio è stato des-
ignato come regalità a causa della Sua apparizione completa. alla 
creazione e alla resa di tutti i re del mondo che rivendicarono per 
sé la divinità e la regalità in questo mondo senza diritto, come il 
Faraone e altri.

Il suo detto: {Te noi adoriamo e a Te chiediamo aiuto}: sig-
nifica che adoriamo e cerchiamo aiuto solo per Te, quindi non 
adoriamo nessuno tranne Te e non cerchiamo aiuto tranne Te.

Ha menzionato la ricerca di aiuto dopo l’adorazione, anche se 
fa parte dell’adorazione, perché il servo ha bisogno dell’aiuto di 
Dio Onnipotente in tutti i suoi atti di adorazione, e se Dio non lo 
avesse aiutato, non avrebbe ottenuto ciò che voleva nell’eseguire 
i comandi. ed evitare i divieti. Pertanto, ti consigliamo di pregare 
sempre Dio, specialmente quando preghi l’ultimo tashahhud, 
e di dire: “Mio Signore, aiutami a ricordarti, a ringraziarti e ad 
adorarti bene”.

Adorazione è: tutto ciò che Dio ama e di cui si compiace, siano 
parole e azioni esteriori o nascoste.

L’aiuto è: fare affidamento su Dio Onnipotente per portare 
benefici e scongiurare i danni, confidando in Lui per raggiungere 
questo obiettivo.

Il suo detto: {Guidaci sulla retta via }: cioè, Egli ci ha indirizzato 
sulla retta via e ci ha permesso di rimanere saldi su di essa.

La richiesta di guida da parte di un musulmano significa ac-
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crescerla, rimanervi saldo e morire su di essa, e la retta via è la 
via di coloro che Dio ha donato, come i profeti, i veritieri, i martiri 
e i giusti.

Il suo detto: {non di coloro che sono incorsi nella tua ira, né 
degli sviati} significa altro che il percorso di {coloro che sono adi-
rati verso di loro}: sono coloro che hanno conosciuto la verità e 
l’hanno abbandonata, o l’hanno cambiata e cambiata. come gli 
ebrei, {né}: il sentiero dei { degli sviati }: coloro che adoravano 
Dio nell’ignoranza Abbandonarono la verità per ignoranza e er-
rore, come i cristiani.

La parola: Amen: non fa parte di Al-Fatihah, e il suo significato 
è: Oh Dio, rispondi, ed è desiderabile dirla dopo aver recitato 
Al-Fatihah, sia durante la preghiera che fuori dalla preghiera.
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Programma del settimo giorno

Un’ora

e mezza 
Corano

 Impara la Suratt Al-Ikhlas completa e una 

breve interpretazione della Suratt Al-Ikhlas

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a 
tre intervalli distinti, tenendo conto degli 
orari di tutti i convertiti. Alcuni di essi sono 

adatti al mattino, altri al pomeriggio, altri alla 
sera, affinché possano partecipare coloro che 

vogliono ripetersi per capirne di più.



41

Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

“Di’: “Egli Allah è Unico (1), Allah è l’Assoluto (2), Non ha gen-
erato, non è stato generato (3), e nessuno è eguale a Lui” (4).”

604

114 105113 112
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Breve interpretazione della Suratt Al-Ikhlas

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

{“Di’: “Egli Allah è Unico (1), Allah è l’Assoluto (2), Non ha 
generato, non è stato generato (3), e nessuno è eguale a Lui” 
(4).”}

Cioè: {Di’} un’affermazione con certezza, credendo in essa e 
conoscendone il significato.

{Egli Allah è Unico}: cioè, l’unità è limitata a Lui, poiché Egli è 
l’Uno e il Solo nella perfezione, che ha i nomi più belli, gli attribu-
ti più perfetti e le azioni sante, che non ha eguali o pari. 

{Allah è l’Assoluto}: cioè ciò che si intende per tutti i bisogni. 
Le persone dei mondi superiori e inferiori hanno estremamente 
bisogno di Lui. Lo chiedono per i loro bisogni e Lo desiderano 
per i loro compiti. Perché Egli è perfetto nei Suoi attributi, l’On-
nisciente che è perfetto nella Sua conoscenza, il Tollerante che 
è perfetto nella Sua tolleranza, il Misericordiosissimo che è per-
fetto nella Sua misericordia e la cui misericordia abbraccia tutte 
le cose, e così via con il resto. delle Sue descrizioni, e tra le Sue 
perfezioni c’è che:

{ non è stato generato }: per la perfezione delle sue ricchezze.

{ e nessuno è eguale a Lui }: né nei suoi nomi, né nei suoi at-
tributi, né nelle sue azioni, Benedetto e Altissimo.

Questa Surat include il monoteismo di Dio Onnipotente. 
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Programma dell’ottavo giorno

45
 Minuti

45
 Minuti

Corano

Dottrina

Tutti gli studenti memorizzano per intero 

la Suratt Al-Ikhlas

Gradi della religione e pilastri dell’Islam

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre 
intervalli distinti, tenendo conto degli orari 
di tutti i convertiti. Alcuni di essi sono adatti 

al mattino, altri al pomeriggio, altri alla sera, 
affinché possano partecipare coloro che vogli-

ono ripetersi per capirne di più.
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Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

“Di’: “Egli Allah è Unico (1), Allah è l’Assoluto (2), Non ha gen-
erato, non è stato generato (3), e nessuno è eguale a Lui” (4).”

604

114 105113 112
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Dottrina

Lo studente deve memorizzare i pilastri dell’Islam e i pilas-
tri della fede. 

Se ti chiedessero: quali sono i livelli di religione su cui è 
costruito? 

Quindi, ci sono tre livelli di religione, che sono:
  1. Islam         2. Fede.           3. Carità.
I suoi dettagli sono i seguenti:

Primo livello: l’Islam

Ha cinque pilastri: Shahadah: “Non vi è altro Dio al di fuori di 
Dio e Maometto è il suo Profeta”, che dicano le preghiere cinque 
volte al giorno; che paghino la zakat, digiunare durante il Rama-
dan e che facciano almeno una volta, se ne hanno le possibilità 
finanziarie, il hagg (pellegrinaggio) alla Mecca.

Il primo pilastro: Shahadah: “Non vi è altro Dio al di fuori di 
Dio e Maometto è il suo Profeta”

Questa testimonianza (Shahadah) è la chiave dell’Islam e il 
fondamento su cui è costruito.

Il significato della testimonianza (Shahadah) è che una persona 
riconosce questa parola, riconoscendola nel suo cuore e pronun-
ciandola con la sua lingua che non c’è nessuno da adorare vera-
mente tranne Dio, quindi richiede di individuare Dio per l’adorazi-
one e abbandonare l’adorazione di qualsiasi altra cosa. di lui.

Avviso
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La testimonianza (Shahadah) che Muhammad è il Messagge-
ro di Dio: richiede di credere in lui, che Dio lo benedica e gli con-
ceda la pace, e di obbedirgli in ciò che ha comandato ed evitare 
ciò che ha proibito e rimproverato, di credere in ciò che ha detto 
e di non adorare Dio se non secondo la legge che ha portato.

Il secondo pilastro: la preghiera obbligatoria:.

È il più grande pilastro dell’Islam, cinque preghiere eseguite 
ogni giorno e notte che formano una connessione tra il servo e il 
suo Signore in cui egli gli parla e lo supplica, e attraverso di esse 
il servo ottiene conforto psicologico e fisico, che lo rende felice in 
questo mondo e nell’aldilà.

Il terzo pilastro: Zakat:

È un piccolo ente di beneficenza obbligatorio per i ricchi. Per 
purificare il loro denaro e allontanare i parassiti dai loro beni, e 
per donarlo ai poveri per consolarli e alleviare i loro bisogni.

Il quarto pilastro: il digiuno durante il mese sacro del Rama-
dan:

Il digiuno consiste nell’astenersi dal cibo, dalle bevande e dai 
rapporti sessuali dall’alba al tramonto nell’adorazione di Dio, e il 
mese di Ramadan è il nono mese lunare.

Il quinto pilastro: Hajj:

È andare alla Sacra Casa di Dio per compiere uno specifico 
atto di culto in un determinato momento, imposto da Dio 
ai capaci una volta nella vita, dove i musulmani di ogni luogo 
si riuniscono nel posto migliore della terra (La Mecca), e il gli 
uomini indossano un’uniforme, senza differenza tra presidente e 
subordinato, ricchi e poveri e bianchi e neri.
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Programma del nono giorno

Corano

Dottrina

Impara l’intera Surat Al-Falaq

La fede e i suoi pilastri

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre 

intervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45

Minuti 

45

 Minuti
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Il sacro Corano

 In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

Di’: «Mi rifugio presso il Dio dell’albore  (1) dal male di ciò 
che ha creato, (2) e dal male della notte quando si estende, (3) 
e dalle azioni malvagie delle streghe,(4) e dal male dell’invidioso 
quando invidia (5)

604

114 105113 112
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Dottrina

Secondo posto: Fede:

È parlare con la lingua, credere nei cieli e agire con le membra. 
Aumenta con l’obbedienza e diminuisce con la disobbedienza.

Ci sono sei pilastri della fede: la fede in Dio, nei Suoi angeli, 
nei Suoi libri, nei Suoi messaggeri, nell’Ultimo Giorno e nel desti-
no, nel suo bene e nel suo male.

E’ dettagliato come segue:

1 - Fede in Dio:

Significa individuare Dio nell’adorazione perché Egli è il Cre-
atore, il Sovrano, il Sostenitore, Colui che provvede, il Donatore 
di vita, e Lui solo è degno di adorazione, quindi niente di tutto ciò 
dovrebbe essere deviato a nessuno diverso da Dio, come ad es-
empio supplica, voti e sacrificio, e perché ha i nomi più belli e gli 
attributi più perfetti e sublimi ha detto: {“Di’: “Egli Allah è Unico 
(1), Allah è l’Assoluto (2), Non ha generato, non è stato generato 
(3), e nessuno è eguale a Lui” (4) “}.

2 - Fede negli angeli:

Sono servitori onorevoli che Dio Onnipotente ha creato, quin-
di Lo hanno adorato, Gli hanno obbedito e hanno assegnato loro 
vari compiti. Tra loro ci sono Gabriele, Michele, Israfil e l’Angelo 
della Morte, a cui è affidato il compito di prendere le anime.

3- Fede nei libri:

È fede nei libri di Dio rivelati ai profeti e ai messaggeri, come 
la Torah che fu rivelata a Mosè, la pace sia su di lui, il Vangelo che 
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fu rivelato a Gesù, la pace sia su di lui, i Salmi che furono rivelati 
a Davide , la pace sia su di lui, e i rotoli di Abramo, la pace sia su 
di lui, e l’ultimo dei quali è il Sacro Corano che fu rivelato a Mu-
hammad, la pace sia su di lui, e ciò che era nei libri fu raccolto 
Il precedente e la sua abrogazione, e Dio ha assicurato la sua 
conservazione e rimarrà una prova per tutta la creazione fino al 
Giorno della Resurrezione.

4 - Fede nei messaggeri:

Dio mandò messaggeri alla Sua creazione, il primo dei quali fu 
Noè, la pace sia su di lui Dopo di lui seguirono molti profeti, tra 
cui Abramo, Mosè e Gesù, la pace sia su tutti, e l’ultimo dei loro 
erano Muhammad, la pace sia su di loro. Dio ha sigillato i mes-
saggi con lui e lo ha inviato a tutte le persone, e non c’è nessun 
profeta dopo di lui.

5 - Fede nell’Ultimo Giorno:

È il Giorno della Resurrezione in cui Dio riunirà la creazione 
quando risusciterà le persone dalle loro tombe per rimanere 
nella beatitudine del Paradiso o nella miseria dell’Inferno.

6 - Fede nel destino, nel suo bene e nel suo male:

È la convinzione che Dio abbia destinato gli esseri e creato le 
creature, e che Dio conoscesse le azioni dei Suoi servi e i decreti 
della Sua creazione prima di crearli, e lo scrisse nella Tavoletta 
Conservata, quindi qualunque cosa accada a una persona non 
sarebbe gli è mancato, e qualunque cosa gli sia mancata non gli 
sarebbe capitata.
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Programma del decimo giorno

Corano

Dottrina

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre 

intervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45 

Minuti

 45

Minuti

Memorizza la Surat Al-Falaq per intero per tutti gli 

studenti

Carità
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Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso
Di’: «Mi rifugio presso il Dio dell’albore  (1) dal male di ciò che ha 

creato, (2) e dal male della notte quando si estende, (3) e dalle azioni 
malvagie delle streghe,(4) e dal male dell’invidioso quando invidia (5)

604

114 105113 112
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Dottrina

Terzo posto: Carità: 

È adorare Dio come se Lo vedessi, e se non Lo vedi, allora Lui 
ti vede.

Adorare Dio come se Lo vedessi: evocare la Sua grandezza con 
i Suoi grandi attributi, la Sua perfetta conoscenza di ogni cosa, il 
Suo udito di ogni cosa udita, la Sua visione di ogni cosa, la Sua 
grande potenza, la Sua maestà, il Suo completo dominio, la Sua 
gentilezza e misericordia, e così via sul resto dei Suoi attributi. 
Ciò non significa che stai evocando l’essenza di Dio, perché ques-
to non è mai possibile e non è per ragione immaginarlo.

E lui: Se non lo vedi, lui ti vede. Significa: ricorda il monitor-
aggio di Dio su di te e la Sua conoscenza delle tue azioni, parole 
e azioni, sia apparenti che nascoste, e che nulla di te Gli è mai 
nascosto.

Così, la tua fede in Lui sarà rafforzata, accetterai buone azioni 
e ti guarderai dal commettere ogni azione che non piace al tuo 
Signore, Gloria a Lui.

Domanda: Qual è il significato dell’adorazione?

Risposta: Adorazione è un nome completo per tutto ciò che 
Dio ama e di cui si compiace, comprese le parole e le azioni es-
teriori e interiori, come: supplica, mantenimento di legami di 
parentela e amore per Dio.
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Supplica: è l›adorazione del bisogno di Dio, ed è una delle 
migliori adorazioni, e Dio l›ha incoraggiata e comandata. Dio ha 
detto: {Invocami; Ti risponderò} [Suratt Ghafir: 60].

 E Dio ha detto: {Chiedete ad Allah, alla grazia Sua} [Suratt 
An-Nisa: 32].

Mantenere i legami di parentela: significa essere gentili con 
i parenti, e il legame avviene attraverso un buon trattamento, 
un volto fluente, allegria, visite e denaro. Il Messaggero di Dio 
ha detto: “Chi ama ampliare i propri mezzi di sostentamento e il 
proprio cammino essere dimenticato, mantenga i suoi legami di 
parentela”. Narrato da Al-Bukhari, e il significato del suo effetto 
è che aumenta la sua durata di vita. 

Amore per Dio: è il tipo di amore più alto, più alto e più elevato 
e significa che la ragione dell›amore è la pietà e la rettitudine 
della persona amata. Nell›hadith dei sette che Dio protegge sotto 
la Sua ombra, uno di loro è stato menzionato: “E due uomini che 
si amavano per amore di Dio, si riunirono per Lui e si separarono 
per Lui”.
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 Programma dell’undicesimo giorno

Corano

Dottrina

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre 

intervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45

 Minuti

45

Minuti 

Impara Suratt Al-Nas per intero

Un ripasso completo delle lezioni di dottrina
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Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

Di’: “Mi rifugio nel Signore degli uomini, (1) Re degli uomini, 
(2) Dio degli uomini, (3) contro il male del sussurratore furtivo, 
(4) che soffia il male nei cuori degli uomini, (5) che [venga] dai 
dèmoni o dagli uomini”. (6)

Dottrina

Rivedi le lezioni complete di dottrina

604

114 105113 112
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Ripassa le lezioni di dottrina complete

Corano

Hadith

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre 

intervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45

 Minuti

45

Minuti 

Memorizza Suratt Al-Nas per intero per tutti gli 

studenti

Introduzione e definizione, primo hadith
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Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso 
Di’: “Mi rifugio nel Signore degli uomini, (1) Re degli uomini, (2) 

Dio degli uomini, (3) contro il male del sussurratore furtivo, (4) che 
soffia il male nei cuori degli uomini, (5) che [venga] dai dèmoni o 
dagli uomini”. (6)

604

114 105113 112
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Hadith

Questo corso contiene: un’introduzione introduttiva agli hadith, 
una selezione di alcuni hadith dalle parole complete del Profeta e 
alcuni dhikr.

Introduzione: Ciò che si intende per hadith è la Sunnah del 
Profeta, ovvero: ciò che proviene dal Profeta, sia in parole, azioni 
o biografia.

Qual è lo status dei sunniti nell’Islam?

È la seconda fonte legislativa nell’Islam e integra ed elabora 
il Corano. Esso e il Corano sono due fonti inseparabili, una delle 
quali non fa a meno dell’altra, e Senza tutti questi elementi la 
legislazione non può essere perfezionata.

È importante imparare la Sunnah del Profeta: per conoscere 
i dettagli delle disposizioni della religione islamica e seguire l’es-
empio del Messaggero di Dio, e per apprendere i dettagli delle 
virtù, dell’etichetta, del dhikr e di altre cose .

Ci sono molti hadith profetici, quindi basterà menzionarne 
degli esempi. Lo dividiamo in due parti:

La prima sezione: hadith selezionati dalle moschee della Sun-
nah del Profeta.

La seconda sezione: hadith selezionati dai versetti e le suppli-
che che si raccomanda di dire per adorare Dio.

Primo: hadith selezionati dalle moschee della Sunnah del Pro-
feta:

Attenzione
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1. Su Omar Ben Al-Khattab: Il Messaggero di Dio ha detto: “Le 
azioni sono basate sulle intenzioni, e ogni persona ha solo ciò 
che intendeva Quindi, chiunque sia emigrato verso Dio e il Suo 
Messaggero, la sua emigrazione è verso Dio e il Suo Messaggero, 
e chiunque sia emigrato per guadagnarsi una vita mondana o 
per sposarsi una donna, la sua emigrazione è verso ciò verso cui 
è emigrato”. concordato.

Questo è un grande hadith che indica: la venerazione dell’in-
tenzione e la necessità della sincerità dell’azione verso Dio On-
nipotente, e indica che ogni persona sarà ricompensata e ritenu-
ta responsabile in base alla portata della sua intenzione in ogni 
azione che fa o parola che dice. dice, che ti chiama a portare 
sempre buone intenzioni, anche nelle tue azioni e parole con-
sentite, per essere ricompensato per loro.
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Programma del tredicesimo giorno

Corano

Hadith

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre 

intervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45 

minuti

45

 Minuti

Impara la Surat Al-Nasr per intero

Leggi e spiega il resto degli hadith (2, 3, 4 e 5)



62

Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso
Quando arriverà il sostegno da Allāh e la vittoria (1), e vedrai la 

gente entrare nella religione di Allāh a schiere, (2) loda il tuo Dio e 
chiediNe il perdono: Lui è, in verità, Perdonatore (3)

603

111 105110 109
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Hadith

2. Su di Aisha, la Madre dei Credenti: Il Messaggero di Dio 
disse: “Chiunque fa un atto che non è secondo il nostro coman-
do, lo vedrà respinto”. Narrato da musulmano.

Questo hadith indica che è necessario seguire il Profeta in 
ogni azione, e che chiunque adori Dio con un’azione che non è 
stata trasmessa dal Profeta, sarà rifiutato.

3. Su Abdullah bin Amr, ha detto: Il Messaggero di Dio non 
era osceno o osceno, ed era solito dire: “I migliori tra voi sono 
quelli che hanno la migliore morale”. concordato.

Questo hadith indica: l’importanza del buon carattere e il 
fatto che rende una persona una delle scelte migliori e della 
gente.

4. Sull’autorità di Abdullah bin Masoud: Il Messaggero di 
Dio ha detto: “Devi essere onesto; Poiché la veridicità conduce 
alla rettitudine, e la rettitudine conduce al Paradiso, e un uomo 
continuerà a dire la verità e a lottare per la veridicità finché non 
sarà registrato come amico di Dio, e si guarderà dalle tue bugie; 
Perché la menzogna porta all’immoralità, e l’immoralità con-
duce all’Inferno, e un uomo continuerà a mentire e cercherà di 
mentire finché non sarà scritto davanti a Dio come bugiardo”. 
concordato.

Questo hadith indica: lo status dell’onestà nell’Islam e che 
conduce al Paradiso, e il pericolo di mentire e che conduce 
all’Inferno. concordato.
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5. Su Abu Hurairah, pace e benedizioni su di lui: Il Messagge-
ro di Dio, pace e benedizioni su di lui, disse: “I segni di un ipocri-
ta sono tre: quando parla, mente, quando fa una promessa, lo 
rompe, e quando gli viene data fiducia, tradisce. concordato.

Questo hadith indica: un avvertimento contro l’ipocrisia 
pratica e chiarisce alcune delle caratteristiche degli ipocriti che 
devono essere evitate.
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Programma del diciottesimo giorno

Corano

Hadith

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre 

intervalli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i 

convertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45 

minuti

45 

Minuti

Tutti gli studenti hanno memorizzato per intero Su-

ratt Al-Nasr

Hadith n. 6 e 7 e il resto delle lezioni di hadith
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Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso
Quando arriverà il sostegno da Allāh e la vittoria (1), e vedrai 

la gente entrare nella religione di Allāh a schiere, (2) loda il tuo 
Dio e chiediNe il perdono: Lui è, in verità, Perdonatore (3)

603

111 105110 109
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Hadith

6. Su Abu Hurairah, ha detto: Il Messaggero di Dio ha detto: 
“Sai cos’è la maldicenza?” Hanno detto: Dio e il Suo Messaggero 
lo sanno meglio. Ha detto: “Tuo fratello ti ha ricordato qualcosa 
che non gli piace”. Si diceva: cosa ne pensi se dico qualcosa su 
mio fratello? Disse: Se quello che dici è vero, allora lo hai calun-
niato, e se non lo era, allora gli hai mentito”. narrato da musul-
mano.

Questo hadith indica la definizione di maldicenza: ricordare 
a una persona ciò che non gli piace durante la sua assenza, ed è 
noto che la maldicenza è uno dei peccati maggiori in cui bisogna 
stare estremamente attenti a non cadere.

7. Su Abu Bakra: Il Messaggero di Dio disse: ““Non vi informerò 
del più grande dei peccati maggiori, tre: associare partner a Dio, 
disobbedire ai propri genitori e rendere falsa testimonianza o 
parlare falso. Il Messaggero di Dio si mise a tavola, poi si sedette 
e continuò a ripeterli finché non abbiamo detto: vorrei che fosse 
rimasto in silenzio”. concordato.

Questo hadith indica il pericolo del politeismo: bisogna stare 
attenti a non cadervi, spiegare la grandezza dei diritti dei geni-
tori ed evitare la disobbedienza nei loro confronti, e mettere in 
guardia contro false testimonianze o dire che questo è uno dei 
peccati maggiori.

Secondo: hadith selezionati dai versi e dai ricordi in cui si rac-
comanda di adorare Dio, dicendo:
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Il ricordo di Dio Onnipotente è con il cuore, la lingua e le mem-
bra, e Dio ha esortato a ricordarLo frequentemente nel Nobile 
Corano. L’Onnipotente ha detto: { O voi che credete, ricordate 
spesso il Nome di Allah.} [Suratt Al-. Ahzab: 41]. Allo stesso 
modo, il Profeta, la pace sia su di lui, disse: “La parabola di chi si 
ricorda del suo Signore e di chi non si ricorda del suo Signore è la 
parabola dei vivi e dei morti”.
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Programma del quindicesimo giorno

Hadith

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre intervalli 

distinti, tenendo conto degli orari di tutti i convertiti. Alcuni 

di essi sono adatti al mattino, altri al pomeriggio, altri 

alla sera, affinché possano partecipare coloro che vogliono 

ripetersi per capirne di più.

45

 Minuti

45

Minuti 

Impara Suratt Al-Kawthar per intero

Hadith dei Racconti, memorizzati da tutti gli studenti

Corano
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Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso
In verità ti abbiamo concesso la Dovizia Eterna; (1) Prega il tuo Dio 

e sacrifica! (2) In verità, chi ti disprezza, è lui ad essere senza eredi! (3)

602

108 105107 106



71

Hadith

Dio Onnipotente ha menzionato molti tipi, tra cui:

Primo: ricordati di Dio Onnipotente in ogni momento:

Come dire: Gloria a Dio, grazie a Dio, non c’è dio all’infuori 
di Dio, Dio è grande e Non c’è forza e potenza se non in Dio. Il 
Messaggero di Dio disse: “Le parole più amate rivolte a Dio sono 
quattro: Gloria a Dio, grazie a Dio, non c’è dio all’infuori di Dio, e 
Dio è grande”.  

E dire: “Non c’è forza e potenza se non in Dio” è uno dei tesori 
del Paradiso.

Ha detto: “A chiunque dirà: ‘Gloria a Dio e lode a Lui’ cento 
volte al giorno, i suoi peccati saranno perdonati, anche se fosse-
ro come la schiuma del mare”.

Ha detto: “Due parole care al Misericordiosissimo, leggere 
sulla lingua, pesanti sulla bilancia: Gloria a dio e lode a lui gloria 
a dio il grande”.

Secondo: Ricordare Dio al mattino e alla sera:

Leggi le Surat: Al-Ikhlas, Al-Falaq e Al-Nas, tre volte, al matti-
no, alla sera e prima di andare a letto.

“ Non c’è altro dio che Dio solo, senza partner. A Lui appar-
tiene il regno, e a Lui è la lode, ed Egli è capace di ogni cosa, e 
questoDio ha racchiuso ogni cosa “, dieci volte al mattino.

“Gloria a Dio e lode a Lui” cento volte Chiunque lo abbia det-
to, nessuno ha portato niente di meglio di quello che ha portato 
tranne qualcuno che ha detto la stessa cosa che ha detto o vi ha 
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aggiunto.

“Nel nome di Dio, con il cui nome nulla può essere danneg-
giato in terra e in cielo, ed Egli è audiente, sapiente”, tre volte 
chiunque dica questo non sarà danneggiato da nulla.

Recitare Ayat Al-Kursi al mattino, alla sera, quando si dorme e 
dopo ogni preghiera.

Leggi gli ultimi due versi della Suratt Al-Baqarah al mattino e 
alla sera.

Si raccomanda di dire: “Nel nome di Dio” prima di eseguire le 
abluzioni, prima di entrare in bagno, prima di mangiare e bere, 
quando si entra e si esce dalla moschea, quando si hanno rap-
porti sessuali e così via.

Quando finisce di mangiare e di bere, dice: Lode a Dio.

È preferibile chiedere perdono molto in ogni momento, poiché 
è uno dei ricordi di Dio Onnipotente, quindi dici: chiedo perdono 
a Dio, chiedo perdono a Dio, chiedo perdono a Dio... o Signore, 
perdonami e accetta il mio pentimento, e così via.

Quindi molto tutto il tempo; È stato incoraggiato nel Corano 
e nella Sunnah.
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Programma del sedicesimo giorno

Hadith

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre inter-

valli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i con-

vertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45 

Minuti

 45

Minuti

Memorizza completamente Suratt Al-Kawthar per tutti 

gli studenti

Rivedi le lezioni complete sugli hadith

Corano
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Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso

In verità ti abbiamo concesso la Dovizia Eterna; (1) Prega il tuo 
Dio e sacrifica! (2) In verità, chi ti disprezza, è lui ad essere senza 
eredi! (3)

Hadith

Rivedi le lezioni complete sugli hadith

602

108 105107 106
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Programma del diciassettesimo giorno

 

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre inter-

valli distinti, tenendo conto degli orari di tutti i con-

vertiti. Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al 

pomeriggio, altri alla sera, affinché possano partecipare 

coloro che vogliono ripetersi per capirne di più.

45 

Minuti

 45

Minuti

La Surat Al-Asr è completa e l’ha memorizzata in questo 

giorno

Includere l’Islam nel suo messaggio, una panoramica della per-

fezione e della tolleranza della religione islamica

Corano

Cultura islamica
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 Il sacro Corano

In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso
In verità ti abbiamo concesso la Dovizia Eterna; (1) Prega il tuo Dio 

e sacrifica! (2) In verità, chi ti disprezza, è lui ad essere senza eredi! 
(3)

601

105 105104 103
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Inclusione dell’Islam nel suo messaggio:

Questi sono alcuni dei comandi che l’Islam impone e alcuni dei di-
vieti che proibisce, senza dettagli, e necessitano di chiarimenti:

Sincerità nell’adorazi-
one verso Dio

OnestàEssere genitori

Buona moraleLegami familiariAdempimento dell’alle-
anza

PuliziaCompassioneRisposta alla chiamata
UmiltàPazienzaFarsi crescere la barba
Fratellanza islamicaBenevolenza verso il 

vicino
Accoglienza dell’ospite

Diffondere la paceNutrire il ciboAmare i musulmani

Compassione per tutte 
le persone

Sostenere gli oppressi

Secondo: E di ciò che l'Islam ha proibito:

PoliteismoAbbandono della preghi-
era

Disobbedienza ai geni-
tori

MagiaAlcol e drogheMaldicenze

Accettare l’uSuratConsumare il denaro di 
un orfano

Calunniare le donne 
caste

PettegolezziSuicidio,Rottura dei legami famil-
iari

Mangiare proibitoAdulterioSodomia

CorruzioneFurtoMaledizione

TradimentoGioco d’azzardo
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E altre cose che trasformano una persona in una bestia la cui 
unica preoccupazione sono i suoi desideri e capricci.

Una panoramica della perfezione e dell’eminenza della religi-
one islamica:

Questa religione è la religione che Dio ha approvato per la Sua 
creazione. È una religione facile e accessibile, senza difficoltà o 
difficoltà. Non richiede ai suoi aderenti di fare ciò che non posso-
no fare Dio solo e il cui motto è l’onestà.

Secondo: E di ciò che l’Islam ha proibito:

Tutti i comandamenti dell’Islam sono giusti. Richiedono una 
buona morale e richiedono onestà, castità e giustizia, mantenen-
do le alleanze, adempiendo gli affidamenti, accogliendo gli ospiti, 
mostrando una buona morale e dando a tutti i loro diritti, vecchi 
o giovani, uomini o donne. Richiede di raggiungere il godimento 
dei piaceri della vita con scopo e moderazione. Egli raccomanda 
solo ciò che porta felicità e prosperità al mondo e proibisce solo 
ciò che porta miseria e danno ai Suoi servitori. Tutti i comandi di 
questa legge sono secondo le capacità della persona responsa-
bile, quindi non gli viene comandato di fare ciò che non può, e se 
dimentica, è ignorante o commette un errore, gli sarà perdonato 
perché questa religione è basata su misericordia.

Tra le perfezioni dell’Islam: c’è quello di dare alle donne uno 
status eccezionale e pieni diritti come gli uomini:

L’Islam è una religione completa e comprensiva che non ha 
ignorato i diritti delle donne nella sua legislazione e nelle sue 
disposizioni. L’Islam è arrivato ad elevare lo status delle donne 
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e a onorarle come non erano state onorate in nessuna religi-
one o civiltà prima di essa le sorellastre degli uomini e le donne 
fin dall’infanzia sono coperte dalle disposizioni dell’Islam, che 
preservano i suoi diritti e la sua dignità. Fin dall’infanzia, il suo 
diritto all’allattamento al seno, alle cure e alla buona educazi-
one è stato preservato Su, fu rafforzata dalla sua famiglia, e il 
suo tutore la circondò con le sue cure, non permettendo mai a 
nessuno di tenderle una mano malvagia. Quando si sposò, Dio 
Onnipotente rese il suo patto matrimoniale un patto severo e 
comandò a suo marito di onorarlo. lei e sii gentile con lei, e quan-
do divenne madre, onorarla era uno dei doveri più obbligatori. È 
legato ai diritti di Dio Onnipotente. Allo stesso modo, se diventa 
sorella, zia o nonna, alla persona viene comandato di mantenere 
i legami con lei, di essere gentile con lei e di essere gentile con 
lei.

L’Islam ha onorato le donne garantendo loro il diritto di pos-
sedere proprietà, il diritto di affittare, comprare e vendere, e 
simili. L’Islam ha garantito il diritto delle donne all’istruzione e 
persino alla conoscenza, che è obbligatoria per ogni musulmano, 
maschio o femmina la perfezione della dignità concessa alle don-
ne nell’Islam è che la legge di Dio - Dio Onnipotente ha sentenze 
che la proteggono dalle lingue oscene, dagli occhi infidi e dalle 
mani che vogliono fare del male a una donna. Le ha comandato 
di indossare l’hijab, evitare di socializzare con gli uomini , e altre 
cose che preservano la sua castità.

Nella legge islamica, anche una donna ha diritto all’eredità e 
nessuno ha il diritto di negarglielo. La donna musulmana è ono-
rata nell’Islam in tutte le sue circostanze e vive sotto la sua cura 
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genitori, sotto la cura del marito e nel prendersi cura dei suoi 
figli.

L’Islam consente a una donna di separarsi dal marito se questi 
la opprime, la trasgredisce o la maltratta. Ha il diritto di raggiun-
gere un accordo con suo marito su una questione specifica e di 
separarsi da lui.

Un ultimo consiglio per te:

Mio amato fratello, quando Dio ti ha onorato e favorito rispet-
to a molte persone e ti ha concesso questa grande benedizione; 
La benedizione della guida all’Islam, grazie alla quale si raggiunge 
la felicità in questo mondo e nell’aldilà.

Ti consigliamo diversi consigli, i più importanti dei quali 
sono:

Primo: Devi conservare questa benedizione e temere la sua 
scomparsa, per questo chiedi sempre al tuo Signore di rimane-
re saldo in essa fino alla morte, perché il tuo Signore te lo ha 
comandato, ed Egli, Gloria a Lui, ha detto: {O voi che credete, 
temete Allah come deve essere temuto e non morite non musul-
mani 102} [Suratt Al Imran: 102 ].

Secondo: fai attenzione a non ammirare te stesso e ad alie-
narti, perché potresti allontanarti dall’Islam a causa di una ten-
tazione che ti colpirà. Pertanto, devi chiedere al tuo Signore 
fermezza frequentemente, dicendo: “O convertitore dei cuori, 
rendi saldo il mio cuore sulla tua religione”. Il tuo modello e 
profeta Muhammad, che Dio lo benedica e gli conceda la pace, 
recitava spesso questa supplica, e Dio ha menzionato tra le sup-
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pliche dei Suoi giusti servitori: “Signor nostro, non lasciare che 
i nostri cuori si perdano dopo che li hai guidati e concedici mi-
sericordia da parte Tua” [Suratt Al Imran: 8].

Terzo: assicurarsi di spiegare le ragioni della fermezza nell’Is-
lam, le più importanti delle quali sono:

Rispettare i comandamenti di Dio ed evitare tutto ciò che Egli 
ha proibito.

Impegno a pregare in tempo.

Incremento nella supplica, nel ricordo di Dio e nella ricerca 
del perdono.

Leggere una parte del Sacro Corano ogni giorno, anche se è 
ripetuto da brevi Surat; Perché il Corano è una cura per le per-
sone dalle malattie dei desideri e dei dubbi.

Dovresti avere una buona compagnia, perché comunicano 
con te con verità e pazienza.

Devi essere sempre consapevole che il tuo Signore veglia su di 
te e che ti protegge e ti aiuta.

Quarto: stai lontano da tutto ciò che ti distrae dall’Islam, per 
paura che lasciandolo ti esponi alla punizione di Dio Onnipo-
tente. Tra i motivi più importanti di deviazione da cui dovresti 
stare lontano ci sono:

Peccati, sia piccoli che grandi.

Associarsi a persone cattive e a coloro che potrebbero influ-
enzarti, ti fa innamorare del male.

Trascurare la preghiera, esserne pigro e ritardarla oltre il tem-
po stabilito.
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 Disprezzo delle persone, privandole dei loro diritti, aggreden-
dole e danneggiandole.

Consumo di denaro illecito; Come denaro rubato o adultera-
to, uSurat, ecc.

Quinto: Sii misericordioso con tutte le persone. La tua preoc-
cupazione è sempre quella di salvarle dalla via dell’Inferno alla 
via del Paradiso, e di essere un consigliere per tutti coloro che 
hanno bisogno di consiglio, tenendo conto delle parole del tuo 
profeta Maometto: “Chi chiama alla guida avrà una ricompensa 
simile a quella di coloro che lo seguono, senza che ciò tolga min-
imamente la sua ricompensa.”. Quindi Dio registrerà per te una 
ricompensa simile al salario di qualcuno che si converte all’Is-
lam a causa tua, e una ricompensa simile a chiunque si converta 
all’Islam a causa loro fino al Giorno della Resurrezione, così avrai 
un lavoro continuo dopo la tua morte , come carità continua.
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Programma della diciottesima giornata

Revisione dell’intero curriculum per tutti i convertiti

20 

Minuti

 20

Minuti

 20

Minuti

 20

Minuti

Al-Fatihah, Al-Ikhlas, Al-Falaq, Al-Nas, Al-Asr, 

Al-Kawthar e Al-Nasr

Gradi della religione, pilastri 

dell’Islam, pilastri della fede

Purezza e preghiera

Hadith sui ricordi

Corano

dottrina

Giurisprudenza

Hadith

A
vv

is
o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre intervalli 

distinti, tenendo conto degli orari di tutti i convertiti. Al-

cuni di essi sono adatti al mattino, altri al pomeriggio, altri 

alla sera, affinché possano partecipare coloro che vogliono 

ripetersi per capirne di più.
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 Il diciannovesimo giorno è una prova per tutti i convertiti
 

Tempo    SoggettoRichiesto 

 Un'ora

 Valutazione
 del nuovo

musulmano
 Prova orale
 per tutti gli

studenti

1- Cos’è l’Islam?

2- Chi è il profeta che Dio ha inviato con il 
messaggio dell'Islam?

3- Quali sono le azioni che l'Islam coman-
da?

4- Quali sono le azioni vietate dall'Islam?

5- Cos'è il Sacro Corano? Qual è la ricom-
pensa per averlo letto?

6- Leggi le Surat: (Al-Fatihah, Al-Ikhlas, 
Al-Falaq, Al-Nas, Al-Asr, Al-Kawthar e Al-
Nasr)

7- Alzarsi, eseguire l'abluzione e pregare.

Correggere eventuali errori.

8- Quante rak'ah ha ciascuna preghiera?

9- Chi è il tuo Signore? Qual è la tua reli-
gione? Chi è il tuo profeta?

10- Quali sono i pilastri dell'Islam?

11- Cos'è l'Hadith?

12- Cosa sono il dhikr mattutino e serale?
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Il ventesimo e ultimo giorno

Un’ora e mezza

In conclusione, l’insegnante registra i nomi degli illustri 

convertiti, le loro informazioni e i loro numeri di telefono in 

modo da poter comunicare con loro e iscriverli ai prossimi 

corsi scientifici.

 revisione delle debolezze scientifiche emerse il 19° 

giorno (valutazione), oltre alla revisione dell’intero 

corso.

A
vv
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o

La lezione deve essere ripetuta ogni giorno a tre interval-

li distinti, tenendo conto degli orari di tutti i convertiti. 

Alcuni di essi sono adatti al mattino, altri al pomeriggio, 

altri alla sera, affinché possano partecipare coloro che vo-

gliono ripetersi per capirne di più.
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Domande frequenti di musulmani e non musulmani e risposte

Chi è Dio Onnipotente?

Dio Onnipotente è il Grande Creatore. Ha creato questo inte-
ro universo. Solo Lui è degno di adorazione e non ha partner.

Ha misericordia dei Suoi servitori, è buono con loro, provvede 
a loro e risponde alle loro preghiere. È arrabbiato con coloro che 
non credono in Lui, Gli disobbediscono e non rispondono ai Suoi 
comandi e divieti. 

Dio ha creato tutta la creazione per adorarLo e unirlo Proprio 
come Lui è solo il Creatore, Lui è solo il Signore e Dio, Gloria a Lui.

Qual è il significato dell’Islam e quando è iniziato?

L’Islam è sottomissione e resa a Dio Onnipotente.

Shahadah: “Non vi è altro Dio al di fuori di Dio e Maometto è il 
suo Profeta”, che dicano le preghiere cinque volte al giorno; che 
paghino la zakat, digiunare durante il Ramadan e che facciano 
almeno una volta, se ne hanno le possibilità finanziarie, il hagg 
(pellegrinaggio) alla Mecca.

Un musulmano è colui dalla cui lingua e mano i musulmani 
sono al sicuro, quindi non danneggia nessuno ingiustamente. 

L’Islam ebbe inizio con l’invio da parte di Dio del suo profeta 
Maometto a tutta l’umanità, più di 1.400 anni fa.

L’Islam ha continuato a diffondersi e a crescere da allora fino 
ad oggi, e oggi i musulmani contano più di un miliardo e mezzo 
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di musulmani, lode a Dio..
Quali sono i miracoli del Profeta Muhammad?

Il Profeta ebbe molti miracoli, che possono essere trovati nei 
libri che parlavano di lui e degli eventi durante il suo regno, ma 
il più grande miracolo del Profeta è questo grande Corano che è 
nel nostro mani, la parola di Dio, Dio lo benedica e gli conceda 
la pace. È un miracolo eterno fino al Giorno della Resurrezione. 

Pertanto, il Santo Corano ha sfidato chiunque a produrre una 
Surat simile o una Surat simile, Dio Onnipotente ha detto: “E se 
avete qualche dubbio in merito a quello che abbiamo fatto scen-
dere sul Nostro Servo, portate allora una Surat simile a questa e 
chiamate altri testimoni all’infuori di Allah, se siete veritieri 23” 
(Al-Baqarah: 23).

E Dio Onnipotente disse: “Di’: “Se l’umanità e i jinn fossero 
insieme per produrre qualcosa di simile a questo Corano, non 
potrebbero produrre qualcosa di simile, anche se si aiutassero 
88” (Al-Isra: 88)

Dalla rivelazione del Santo Corano fino ad oggi, nessuno è sta-
to in grado di produrre qualcosa di simile al Corano o una Surat 
simile, e questo indica che proveniva da persone diverse dagli 
esseri umani e che è un grande ed eterno miracolo.

Contiene anche conoscenze, notizie, storie, sermoni e versetti 
che ne indicano la grandezza e il miracolo e che provengono da 
Dio Onnipotente.

Da dove viene il Corano?

Il Sacro Corano venne da Dio Onnipotente. È la Sua chiara pa-
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rola che Dio Onnipotente lo rivelò al Suo Profeta Muhammad, 
per avvertire tutta la creazione e chiamarla alla religione dell’Is-
lam.

L’Islam si è diffuso attraverso le armi e le guerre?

L’Islam non si è diffuso attraverso le armi e le guerre, ma piut-
tosto attraverso la misericordia e la giustizia tra le persone. L’Is-
lam è la religione della misericordia, la religione della giustizia e 
la religione della natura umana, e quindi le persone lo accettano 
in gran numero. Perché è coerente con la loro natura pura.

La storia testimonia che l’Islam si è diffuso tra le persone per 
loro volontà, e fino ad oggi le persone accettano ancora l’Islam 
nonostante la debolezza dei musulmani. Oggi l’Islam è la religi-
one più popolare.

I musulmani credono che Gesù, la pace sia su di lui, sia un 
dio?

I musulmani credono che Gesù, la pace sia su di lui, sia il Pro-
feta di Dio, il Suo servitore e il Suo Messaggero, e che sua madre, 
Maria, la pace sia su di lei, fosse pura e sincera. Sono esseri uma-
ni tra i servi di Dio Onnipotente .

Qual è la religione di tutti i profeti?

La religione di tutti i profeti è il monoteismo di Dio Onnipo-
tente, anche se i nomi delle loro religioni differiscono, tutti invo-
cano il culto di Dio solo, senza partner.

Il monoteismo di Dio Onnipotente è Islam e sottomissione al 
comando di Dio Nessuno è adorato tranne Dio, e nessuno è chia-
mato tranne Dio. Egli è solo il Creatore, solo il Provveditore, Colui 
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che dà la vita e porta la morte.

Questa è la religione di tutti i profeti, pace e benedizioni siano 
su di loro.

I musulmani credono in tutti i profeti di Dio Onnipotente.

È consentito pregare in una lingua diversa dall’arabo?

Non è consentito né valido leggere il Corano se non in lingua 
araba, perché ciò che viene letto in una lingua diversa dall’arabo 
non è chiamato Corano, ma piuttosto è un’interpretazione del 
Corano. Ma chi non sa parlare arabo dice e ripete:

Gloria a Dio, grazie a Dio, non c’è dio all’infuori di Dio, Dio è 
grande. Uno di essi potrebbe ripetersi

  💥 Quindi è imbarazzante per lui dirli nella sua lingua finché 
non impara la lingua araba, e così via con il resto degli altri pilas-
tri della preghiera nel caso di inchinarsi, prostrarsi, sedersi per 
il tashahhud, ecc., in cui dice queste parole in lingua araba, e se 
non è capace di dirle nella sua lingua finché non le impara.

È consentito collaborare con un non musulmano?

Sì, è consentito cooperare con i non musulmani in ciò che è 
benefico e buono. Dio Onnipotente ha detto: “Aiutatevi l’un l’al-
tro in carità e pietà e non sostenetevi nel peccato e nella trasgres-
sione.” [Al-Ma’idah: 2].

E Dio Onnipotente ha detto: “Allah non vi proibisce di essere 
buoni e giusti nei confronti di coloro che non vi hanno combat-
tuto per la vostra religione e che non vi hanno scacciato dalle 
vostre case, poiché Allah ama coloro che si comportano con eq-
uità 8”. [Al-Mumtahina: 8]
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Il significato del versetto: Dio non proibisce ai Suoi servitori 
musulmani la rettitudine, la giustizia e la cooperazione con i non 
musulmani in ciò che è buono e vantaggioso per tutti, ma se im-
plica ingiustizia e aggressività, allora non è consentito.

Perché l’Islam vieta la carne di maiale?

L’Islam è la religione di Dio, il Grande Creatore, Egli comanda 
ciò che vuole e proibisce ciò che vuole, permette ciò che vuole 
e proibisce ciò che vuole, e noi, i Suoi servitori, ascoltiamo e ci 
sottomettiamo ai Suoi comandi e divieti.

Dio Onnipotente ha proibito la carne di maiale e altri tipi di 
carne elencati ai Suoi servitori musulmani e ha permesso loro 
molti altri tipi e tipi di carne.

La scienza moderna ha dimostrato che la carne di maiale è 
dannosa per l’uomo.

Ma anche se questo non è dimostrato, è sufficiente che Dio 
lo abbia proibito, e Lui sa cosa è bene per l’uomo, cosa gli avvan-
taggia e cosa lo danneggia. Dio è Colui che ha creato l’uomo e sa 
cosa è nel suo migliore interesse .

Dov’è il paradiso e l’inferno?

Il Paradiso è la ricompensa di Dio per i Suoi servitori musul-
mani, e l’Inferno è la ricompensa di Dio per i Suoi servitori osti-
nati che non credono in Lui e nel messaggio dei Suoi profeti.

Il Paradiso e l’Inferno sono due delle creature di Dio.

Il Paradiso è nel cielo ed è così grande che nessuno ne cono-
sce la grandezza e la vastità tranne Dio Onnipotente.

Per quanto riguarda il fuoco, si trova in questo vasto universo 
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e la sua posizione non può essere determinata, ma noi crediamo 
nella sua esistenza perché Dio ce lo ha detto.

Questo universo è molto vasto e l’uomo, nonostante lo svi-
luppo delle sue conoscenze, ne conosce solo una piccola parte.

È lecito pregare le stelle e chiedere che cada la pioggia da 
loro?

Non è lecito pregare le stelle o altro, e non è lecito chiedere la 
pioggia alle stelle o altro.

È solo Dio che fa scendere la pioggia, e Lui solo è Colui che 
provvede.

Le stelle sono creature di Dio Onnipotente e non hanno il po-
tere di trarre beneficio o nuocere, e solo Dio è colui nelle cui 
mani stanno la bontà e il sostentamento.

Pertanto, invocare le stelle e cercare da esse è considerato 
politeismo per Dio Onnipotente e non è consentito, e l’Islam ha 
proibito di cercare la pioggia dalle stelle o qualsiasi altra cosa.

Perché è necessario eseguire l’abluzione prima della preghi-
era?

L’abluzione è un atto di culto che l’Islam comanda quando si 
sta in piedi per la preghiera.

Proprio come la preghiera è un atto di adorazione dotato di 
saggezza, così l’abluzione è un atto di adorazione dotato di sag-
gezza.

L’abluzione e il lavaggio degli organi specificati è una prepa-
razione psicologica alla preghiera e un approccio ad essa con 
purezza e pulizia degli organi esterni, al fine di ricercare pulizia e 
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purezza per il proprio cuore e la propria anima.

L’Islam permette la poligamia?

L’Islam permette la poligamia, fino a quattro, per preservare 
l’integrità della famiglia e affinché l’uomo non cerchi cose proi-
bite.

Le donne sono naturalmente più numerose degli uomini nel 
corso della storia e l’Islam si è preso cura di questo problema.

Quando l’Islam ha permesso la poligamia, l’ha consentita a 
condizione di poterlo fare e di essere equi tra le donne. Se lui 
non è in grado di farlo, allora l’Islam proibisce la poligamia.

Bisogna togliersi le scarpe quando si sta in piedi per pregare?

La scarpa deve essere tolta se è sporca di impurità, ma se è 
pulita non deve essere tolta. È consentito pregare con esso se è 
pulito.

Ma se la preghiera è in una moschea che ha un materasso, è 
meglio togliersi comunque le scarpe.

Perché l’Islam proibisce di bere vino e alcol?

La religione dell’Islam è venuta per preservare gli interessi 
umani, e gli interessi più importanti che l’Islam ordina di preser-
vare sono la mente, l’anima, l’onore e il denaro.

Tra ciò che è stato stabilito nella legge islamica c’è che si tratta 
di ottenere e moltiplicare i benefici, e di respingere e ridurre i 
danni. Quindi, tutto ciò che è benefico o ha una preponderanza 
di beneficio è consentito, e tutto ciò che è dannoso o ha una pre-
ponderanza di danno lo è proibito. L’alcol rientra senza dubbio 
nella seconda categoria.
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L’alcol offusca la mente di una persona, che può commettere 
molti crimini quando è ubriaca, e questo è contrario agli interessi 
pubblici e privati   che devono essere preservati.

Il vino ha molti effetti dannosi che hanno meritato che il nos-
tro Profeta dicesse al riguardo: “Il vino è la madre di tutte le cose 
malvagie”.

Questa è una realtà testimoniata. Chiunque beve alcolici per-
de la testa, quindi commette crimini a sangue freddo e può cau-
sare gravi incidenti, come incidenti stradali, rapine e altri.

Perché l’Islam proibisce di occuparsi dell’uSurat del denaro?

L’Islam comanda la preservazione del denaro, il suo sviluppo e 
lo sforzo di acquisirlo attraverso mezzi legittimi che non causino 
danni a nessuno, quindi ha consentito l’acquisto e la vendita e ha 
consentito il commercio e il prestito. Questi e altri mezzi legittimi 
per ottenerlo denaro, perché con il denaro si mantiene la vita 
umana e si popola la terra.

Ma l’Islam ha assolutamente proibito l’uSurat, e la ragione di 
ciò è che danneggia le persone, corrompe la società e diffonde 
odio e risentimento.

Affrontare l’uSurat danneggia coloro che hanno un reddito 
limitato e rende deboli le loro opportunità di rapporti commer-
ciali e, in cambio, genera un reddito elevato per coloro che dis-
pongono di grandi quantità di denaro senza sforzi, scambi o ven-
dite.

Il divieto dell’uSurat da parte dell’Islam previene l’ingiustizia. 
Poiché l’uSurat consiste nel prendere denaro senza compenso e 
nel consumare ingiustamente il denaro degli altri, così come chi 
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esercita l’uSurat ottiene denaro senza sforzo né sforzo, ma lo ot-
tiene in cambio dello sforzo di un altro, e senza che il suo denaro 
sia esposto a profitto o perdita. .

Allo stesso modo, quando l’Islam proibiva l’uSurat, proibiva 
l’astensione dal lavoro, dall’impegno e dal guadagno di benefi-
ci consentiti, come il commercio, l’agricoltura, l’industria e altri 
fondi, che avrebbero raggiunto l’obiettivo di edificare la terra, 
che occupandosi dell’uSurat non porta a.

L’Islam incoraggia la rettitudine, la bontà e la gentilezza tra le 
persone. L’uSurat porta a una separazione della compassione e a 
una mancanza di cooperazione o simpatia tra di loro.

Per tutte queste e altre ragioni, l’Islam vieta l’uSurat e la proi-
bisce, al fine di preservare la vita delle persone e il loro denaro.

Perché l’Islam proibisce l’adulterio e i rapporti sessuali al di 
fuori del matrimonio?

L’Islam ha assolutamente proibito l’adulterio e i rapporti ses-
suali al di fuori del matrimonio, per la saggezza e gli interessi che 
questo comporta per la persona stessa, tra cui:

1. Questo divieto è coerente con la natura con cui Dio ha cre-
ato gli uomini, della gelosia per l’onore. Ogni uomo che accetta 
di fare della propria moglie, figlia, madre o sorella un godimento 
del popolo e una merce gratuita ha accettato di esserlo. abbas-
sato dal rango di alcuni animali.

2. Prevenire la mescolanza dei lignaggi. Chi permette l’adul-
terio permette solo l’introduzione nella sua famiglia e nella sua 
famiglia di ciò che non è del suo lignaggio.
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3. Preservare la famiglia e la vita familiare. L’adulterio cor-
rompe e distrugge le case. Se il marito prende un’amante, o la 
moglie prende un amante, non c’è dubbio che questo distrug-
gerà e disperderà la famiglia.

4. Protezione dalle malattie, che è una punizione divina per 
la diffusione di questa immoralità, e non è un segreto che molti 
popoli pornografici soffrano di malattie gravi, come la sifilide, la 
gonorrea e l’AIDS, che hanno sterminato milioni di persone, e 
milioni ne sono ancora infetti. Nel 2006 d.C., il numero di per-
sone infette da questa malattia ha raggiunto il numero di Malat-
tia: 45 milioni, 20 milioni sono morti a causa di essa e circa 301 
milioni a causa di cause legate a quella malattia.

L’AIDS è la principale causa di morte in Africa e la quarta causa 
di morte nel mondo.

Quale persona razionale accetterebbe la diffusione di queste 
malattie nelle società?

Il Messaggero di Dio disse: “Non è mai apparsa in un popolo 
un’indecenza finché non l’ha annunciata, se non che la peste e 
le malattie che non erano passate tra i suoi antenati, Dio, si sono 
diffuse tra loro. Coloro che sono morti.” E’ accaduto ciò che ci ha 
detto il Messaggero.

5. Preservare la dignità delle donne; Permettere l’adulterio 
significa derubare una donna della sua dignità e renderla una 
merce umiliata. L’Islam è arrivato a onorare le persone, soprat-
tutto le donne, dopo che erano state oggetto di umiliazione e 
disprezzo.

6. Prevenire la diffusione dei crimini, poiché l’adulterio è una 
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delle ragioni della diffusione e dell’abbondanza degli omicidi. Un 
marito può uccidere sua moglie e il suo amante, e un adultero 
può uccidere il marito della sua amante o qualcuno che litiga con 
lui per lei. , e una donna può uccidere colui che ha commesso 
adulterio con lei, se, ad esempio, ha commesso adulterio con lei 
con la forza.

Nonostante tutte queste e altre sentenze, l’Islam ha proibito 
l’adulterio e lo ha reso proibito, e ha permesso alle persone di 
sposarsi all’interno della famiglia. 

Perché l’Islam ha proibito la magia?

La magia, agli occhi della legge islamica, è tutta malvagia. 
Pertanto, l’Islam la proibisce e la vieta assolutamente, perché 
l’obiettivo principale della magia è infliggere il male alle persone 
e causare loro danni. La maggior parte degli atti commessi dai 
maghi non lo fanno entrare nel mondo del male e del male alle 
persone.

È ragionevole e accettabile che la proibizione assoluta della 
magia da parte dell’Islam sia il modo per risolvere questo male 
e liberare il paese e la gente da queste azioni malvagie e persino 
liberarli dalle illusioni e dalle superstizioni ad esse correlate, 
liberando le società dalla magia e stregoni, e c’è un evidente 
grande interesse in questo.

L’Islam proibiva di praticare la magia, di rivolgersi ai maghi per 
cercare il loro aiuto e di imparare e insegnare la magia.

La magia è la distorsione delle verità, la diffusione dell’odio, 
la diffusione della corruzione, la diffusione della sfiducia nella 
società e lo sfruttamento della debolezza e dell’ignoranza delle 
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persone. Pertanto, l’Islam lo proibisce e lo proibisce per preser-
vare l’uomo, la sua dignità, e il suo stato.

L’Islam accetta manifestazioni di politeismo in alcuni atti di 
culto?

L’Islam è la religione del puro monoteismo per Dio solo, Glo-
ria a Lui, quindi non accoglie alcuna manifestazione di politeismo 
a Dio Onnipotente.

Il politeismo è: prendere un partner con Dio Onnipotente 
nella divinità, nel culto, o nei nomi e negli attributi.

Tra il politeismo in Dio si intende dedicare ad altro da Dio ciò 
che è il puro diritto di Dio, come la Sua signoria, divinità, nomi 
e attributi, come: politeismo degli adoratori di idoli, adoratori di 
tombe, dei morti e dei assente.

Ad esempio: la convinzione che ci sia qualcuno che crea, dà 
la vita, provoca la morte, possiede o dispone di questo universo 
con Dio Onnipotente.

Oppure, per esempio: credere che ci siano coloro che sono 
assolutamente obbedienti a Dio, quindi gli obbediscono nel per-
mettere ciò che vuole e nel proibire ciò che vuole, anche se ciò è 
contrario alla religione dei Messaggeri.

Ad esempio: associare gli altri a Dio nell’amore e nella glorifi-
cazione, amando un essere creato come Lui ama Dio, o credendo 
che ci sia qualcuno che conosce l’invisibile con Dio.

Questo è il politeismo che Dio Onnipotente non perdonerà 
nel Giorno della Resurrezione. L’Onnipotente ha detto: {In ver-
ità Allah non perdona che Gli si associ alcunché; ma, all’infuori 
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di ciò, perdona chi vuole. Ma chi attribuisce consimili ad Allah, 
commette un peccato immenso. 48} [Suratt An-Nisa].

L’adorazione, l’umiltà completa e l’amore degli uomini dovreb-
bero appartenere solo a Dio, Gloria a Lui, e non è consentito che 
nessuno vi abbia parte.

Questa è la più grande caratteristica della religione islamica, 
poiché non c’è alcun beneficio, nessun danno, nessun aiuto e 
nessuno che sia veramente adorato tranne Dio Onnipotente.

Nessuno della creazione può beneficiare o nuocere se non 
con il permesso di Dio Onnipotente, e per questo motivo Dio 
comandò al Suo Nobile Profeta di dire nel Sacro Corano: {Di’: 
“Non dispongo, da parte mia, né di ciò che mi giova, né di ciò che 
mi nuoce, eccetto ciò che Allah vuole. Se conoscessi l’invisibile 
possederei beni in abbondanza e nessun male mi toccherebbe. 
Non sono altro che un nunzio e un ammonitore per le genti che 
credono} [Suratt Al-A’raf].

Chiunque associa qualcosa a Dio sta esaurendo se stesso, e 
questo non gli porterà alcun beneficio, perché l’intero universo e 
ciò che contiene appartiene a Dio Onnipotente ed è sotto la Sua 
autorità e oppressione.
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Conclusione

Si tratta di un breve curriculum che include le disposizioni 
necessarie della religione islamica per insegnare al nuo-

vo convertito le cose più importanti che deve sapere sulle 
disposizioni della sua religione islamica. Pertanto, abbiamo 
lasciato la discussione su argomenti che vale la pena notare 

anche se il nuovo convertito ha un disperato bisogno di 
conoscerli, come ad esempio:

1/ Come affrontare la famiglia e la società circostante dopo 
l’Islam.
2/ Cosa è lecito e cosa è vietato nelle vendite, nei matrimo-
ni, nel cibo, nelle bevande, ecc.
3/ Rispondere a molteplici argomenti che il nuovo converti-
to stava cercando prima dell’Islam.
4/ Conoscere i segni dell’Ora, gli orrori del Giorno della 
Resurrezione, la descrizione del Paradiso e la descrizione 
dell’Inferno.
Pertanto, chi insegna questo programma ai convertiti 
deve:
Tenere quattro o cinque lezioni o seminari durante il perio-
do di studio degli studenti di questo curriculum, che inclu-
dano gli argomenti a cui si fa riferimento.
Dedica tempo sufficiente per rispondere alle domande del 
nuovo convertito e rimuovere tutti i dubbi, se l’insegnante 
può farlo, o cercare l’aiuto di alcuni studenti di conoscenza 
esistenti che possano collaborare con loro.
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